
Bando per la concessione di incentivi per l’acquisto di attrezzature sportive mobili e macchinari per la 
manutenzione ordinaria degli spazi per attività sportiva. Anno 2023. 

 
 

FAQ 

ART. 1 FINALITÀ  
1. Cosa finanzia il Bando? 

Il Bando finanzia l’acquisto di attrezzature sportive mobili e macchinari per la manutenzione ordinaria degli 
spazi per attività sportiva. 
 

ART. 5 ACQUISTI FINANZIABILI  
1. Quali attrezzature o macchinari posso acquistare?  

L’articolo 5 del Bando riporta numerosi esempi di attrezzature o macchinari ammissibili. L’ammissibilità di 
quanto richiesto è ad insindacabile giudizio del Servizio sport.  
Non sono pertanto ammessi: 
• acquisti di attrezzature sportive fisse;  

• acquisti di attrezzature o macchinari usati;  

• acquisti di attrezzature e materiale sportivi che sono soggetti a rapido logorio ovvero aventi una presumibile durata inferiore ad un 

anno (ad esempio: palloni da gara ed allenamento, moschettoni, ami, lenze, bersagli, frecce e freccette, numeri pettorali, carte da 

gioco);  

• acquisti di equipaggiamenti, intesi come:  

o indumenti sportivi, che normalmente si prestano ad essere utilizzati da una sola persona, per la pratica dell’attività sportiva, 

sia a livello di allenamento che di competizione (ad esempio: magliette, calzoncini, calze, tute, calzature, scarponi da sci, 

guanti, berretti, costumi da gara ed allenamento);  

o materiali utilizzati per confezionare gli indumenti suddetti (ad esempio: stoffe o altri materiali occorrenti per la realizzazione 

di costumi da gara);  

o borse, sacche, zaini ed altri contenitori di uso individuale;  

o oggetti che, pur configurandosi come attrezzo tecnico, assolvono anche una funzione sostitutiva di capi di vestiario (ad 

esempio: stivaletti di pattini, guantoni da boxe, sacchi a pelo);  

o oggetti aventi funzione di protezione individuale di parti del corpo durante la pratica sportiva (ad esempio: paradenti, 

paracolpi, ginocchiere, gambali, maschere di protezione, occhialini da nuoto, caschi);  

• acquisto di: defibrillatori, gazebo, golf kart, strutture pressostatiche, arredi per infermeria e spogliatoio, personal computer ed 

accessori, impianti di illuminazione ed irrigazione del campo, superfici degli spazi per l’attività sportiva. 

ART. 6 SPESE AMMISSIBILI E LIMITI  
1. Posso presentare una domanda di incentivo per una spesa ammissibile di euro 750,00? 

NO, la spesa ammissibile, sia per attrezzature che per macchinari, non può essere inferiore a euro 1.000,00. 
La domanda è inammissibile e archiviata d’ufficio. 

 
2. Posso includere nella domanda attrezzature o macchinari già acquistati precedentemente? 

NO, le attrezzature o i macchinari devono essere acquistati successivamente alla data di presentazione 
della domanda, ed entro e non oltre la data di presentazione della rendicontazione. 

 
3. L’IVA è ammissibile? 

SÌ, se rappresenta un costo per l’Associazione, è ammissibile.  
 

4. Le spese di trasporto sono ammissibili? 
SÌ, anche tali spese sono ammissibili, unitamente alle relative attrezzature o macchinari.  
 

ART. 7 SPESE NON AMMISSIBILI E ACQUISTI NON FINANZIABILI  
1. Posso acquistare attrezzature o macchinari usati? 

NO, non sono ammessi gli acquisti di attrezzature o macchinari usati. 
 

ART. 8 INTENSITÀ E AMMONTARE DEGLI INCENTIVI  
1. A quanto ammonta, al massimo, l’incentivo? 

L’incentivo massimo per le attrezzature è di euro 2.000,00, per i macchinari è di euro 5.000,00. 
 



ART. 10 DOMANDA DI INCENTIVO E RELATIVA DOCUMENTAZIONE  
1. Posso presentare più domande? 

1. NO, può essere presentata UNA SOLA DOMANDA – O PER ATTREZZATURE O PER MACCHINARI. 
Qualora siano presentate più domande sarà considerata valida soltanto l’ultima domanda in ordine di 
tempo, purché ammissibile. 
Nota bene: è possibile presentare domanda anche sul “Bando per la concessione di incentivi 
per l’acquisto di automezzi per il trasporto di atleti e di materiale sportivo. Anno 2023.” 
  

ART. 11 PRESENTAZIONE DELLA DOMANDA  
1. Posso inviare la domanda via email o via posta certificata? 

NO, le domande sono ammissibili solo se compilate e inoltrate attraverso l’utilizzo del sistema informatico 
dedicato alla presentazione delle domande on-line. 

 
2. Devo pagare il bollo? 

Il comma 646 della legge 30 dicembre 2018, n. 145, ha modificato l’art. 27 bis della tabella di cui all’allegato 
B annesso al D.P.R. 26/10/1972 n. 642, estendendo anche alle “associazioni e società sportive 
dilettantistiche senza fini di lucro riconosciute dal Coni” l’esenzione dal bollo. In caso contrario, alla 
domanda va allegato il modello F23/F24. 

 
3. Il fac-simile della domanda, pubblicato sul sito regionale, può essere caricato nel sistema 

informatico per la presentazione delle domande on-line? 
NO, il fac-simile serve unicamente come traccia. La domanda va compilata e inoltrata – a pena di 
inammissibilità - esclusivamente attraverso l’utilizzo del sistema informatico dedicato alla presentazione 
delle domande on-line.  
 

4. Non ho lo SPID, come posso presentare la domanda? 
La domanda può essere compilata e inoltrata da soggetto munito di idonea procura da parte del legale 
rappresentante.  
 

5. Devo allegare la procura alla domanda? 
NO, la procura è conservata insieme alla documentazione correlata alla domanda ai fini dell'applicazione 
delle disposizioni di cui all'articolo 44 della legge regionale 7/2000. In caso di firma autografa, unitamente 
alla procura, è conservata copia del documento di identità in corso di validità del legale rappresentante. 
 

6. Devo allegare il preventivo? 
NO, il preventivo non va allegato alla domanda. 
 

 

ART.16 GRADUATORIA DEGLI ACQUISTI AMMISSIBILI  
1. Come vengono comunicati i risultati del Bando? 

Tramite la pubblicazione della graduatoria sul sito internet regionale, nella sezione attrezzature sportive 
riservata al Bando. Dopo 5 giorni lavorativi gli incentivi si considerano accettati da parte degli assegnatari. 

 
2. Quanto dura la graduatoria? 

Fino al 31 dicembre 2024. 
 

ART. 17 CONCESSIONE ED EROGAZIONE DEGLI INCENTIVI  
1. Quando vengono erogati gli incentivi? 

a. in via anticipata, nella misura dell’ottanta per cento dell’incentivo, entro centottanta giorni dalla 
scadenza del termine di presentazione delle domande; 

b. a saldo, a seguito di approvazione del relativo rendiconto, fatti salvi i casi di rideterminazione. 
 

ART. 19 PRESENTAZIONE DELLA RENDICONTAZIONE E PROROGHE 



1. Quando devo presentare la rendicontazione? 
La rendicontazione deve essere presentata entro il termine di dodici mesi dalla data del decreto di 
concessione dell’incentivo. 

 
2. Posso chiedere una proroga del termine di rendicontazione? 

SÌ, può essere concessa la proroga del termine di rendicontazione inizialmente stabilito, o 
successivamente prorogato, a condizione che la richiesta sia motivata e sia presentata prima della 
scadenza degli stessi. 
Il termine di rendicontazione può essere prorogato fino al massimo di ventiquattro mesi dalla data del 
decreto di concessione dell’incentivo. 
 

3. Cosa succede se non riesco a rendicontare entro il termine stabilito? 
Il decreto di concessione è revocato e si perde l’incentivo.  

 
4. Come posso inviare la rendicontazione? 

Esclusivamente a mezzo posta elettronica certificata (PEC) all’indirizzo cultura@certregione.fvg.it, 
utilizzando il modello predisposto, disponibile nel box MODULISTICA RENDICONTAZIONE. 

 

ART. 20 ISTRUTTORIA DELLA RENDICONTAZIONE ED EROGAZIONE SALDO DELL’INCENTIVO  
1. Quanto tempo ha il Servizio per approvare il rendiconto e liquidare il saldo? 

60 giorni dalla data della presentazione della totalità della documentazione valida per approvare la 
rendicontazione. 

 

ART. 24 REVOCA DEL DECRETO DI CONCESSIONE DELL’INCENTIVO  
1. Posso rendicontare acquisti diversi da quelli inseriti nella domanda? 

NO, in caso di acquisto diverso da quello ammesso a incentivo il decreto di concessione è revocato. 
 

2. Cosa comporta la revoca del decreto di concessione? 
La revoca comporta la restituzione delle somme già erogate, unitamente agli interessi calcolati con le 
modalità di cui all’articolo 49 della legge regionale 7/2000. 

 


